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progetto

Desfinatar = Gl alunni delle classi prime, seconde e terze del plesso Manzoni

Discipline coinvolte - ed. civica, leffere, scienze, arte

Finaiita

- sviluppo del senso civico negli alunni;

- responsabilizare nell'ufilizzo delle risorse:
- educare alispetto del pianeta.

Obietti
= Sepoarare i rifiuti che vengono prodotti per riciclare il pit possibile;

= evitare sprechi di plastica e promuovere un corretto stile alimentare tra i ragazzi;
= sensibilizzare gli alunni sugli effetti negativi del fast fashion sull'ambiente:
- orientare il proprio stile dii vita verso il ispetto per I'ambiente e peril prossimo.

Continita: la prima fase del progetto & stata attuato nel precedente as &SI XNO
Un progetto analogo & stato proposto lo scorso as. oS XNO

Condizioni organizzafive

In orario curicolare: nelle ore di tutte le discipiine collegate al programma di ed. civica
In orario extracurricolare: -

Strumenti utiizzati: LIM. computer, schede, materiali arfistici
Risorse strutturali: le aule del plesso Manzoni

Tempi: primo e secondo quadiimestre

i vario fipo

Metodologie progettuai
Il percorso formativo i arficolera nelle seguent fasi:

1) la raccolta differenziato: preparazione dei contenitori per effettuare la raccolta
differenziata, successiva fase di avvio con due alunni scelti che si occuperanno di sorvegliare che i
fifiuti vengano posizionati in classe nel bidone corretto e che alia fine delle lezioni svuoteranno la
carta e la plastica nell'apposito raccogiitore nell‘atrio;

2)  futta @ merenda: il progetto mira a promuovere un coretto sfile alimentare tra i ragazzi,
proponendo in futte le classi dal mese di oftobre al mese di maggio il progetto “La frufta a
merenda”. L' obiettivo & anche quello di ridurre il consumo di limenti confezionati che prevedano
un packaging in plastica. Gli alunni sono invitati a consumare durante i due intervall del mercoledi
una merenda sana (porfata da casa) che consistain:

« Frutta fresca (banana, mela, mandarini...

« Frutta essiccata o disidratata (albicocche, prugne, mele, fichi, uva sultaning,
« Frutta secca (mandorle, nocciole, anacar
« Ortaggi (pomodorini, sedano, carofe....)
Il consumo di frutta viene raccomandato, ma nessun alunno sara obbligato a consumare merende
vegetali.

3] Mercatino efico (solo per classi ferze): per dare una proposta altemativa all'acquisto di
capi provenienti dalle catene di fast fashion, si propone di organizzare insieme ai ragazz un vero e
proprio mercatino di scambio efico, dove ciascuno potrd portare gl abiti che non intende pi
indossare e scambiarli con capi che, al contrario, vorrebbe. Lo spazio di allestimento del mercatino
sara il laboratorio di arte immagine e si lavorerd con un gruppo alla volta.





SCUOLA     MANZONI 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO     
 GORLA  MINORE

PROGETTI
· PROGETTO   SKC  (soft skills e competenze civiche di cittadinanza)
· KET FOR SCHOOLS
· MATEMATICA : recupero e potenziamento
· Progetto V.O.L.O (orientamento scolastico)
· ED. alla TEATRALITA’

· A SCUOLA di PROTEZIONE CIVILE 
· CCR
· SPORTELLO PSICOLOGICO
· PROGETTO BIBLIOTECA
· PRIMO SOCCORSO 
· ED. ALL’AFFETTIVITA’ 
· ED. AMBIENTALE (vari microtemi)
· ED. ALIMENTARE – ANALISI COMPORTAMENTI ALIMENTARI
· PROGETTO PATENTE SMARTPHONE – RETE BULLISMO
· MEDIAZIONE CULTURALE e LINGUISTICA

	PROGETTO   SKC  (soft skills e competenze civiche di cittadinanza)

	Classi e plessi

Tutte le classi di tutti i plessi



	Finalità

Fruire delle ore di lezione nelle quali è assente l’insegnante titolare per fare didattica trasversale  oppure semplice sorveglianza mirata allo sviluppo globale degli obiettivi previsti



	Discipline coinvolte

Tutte le discipline



	OBIETTIVI

Sviluppare le SOFT SKILLS (SS) e  le competenze civiche e di cittadinanza  (CCC), con riferimento alle seguenti richieste normative, valutative e certificative: 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in particolare l’articolo 9; 

Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;

Descrittori che definiscono i livelli del Quadro Europeo delle Qualifiche (QEQ);

Competenze chiave europee (dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio);

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione (dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012), più in particolare:
Al termine della scuola primaria
Competenze sociali e civiche (aver cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; rispettare le regole condivise e collaborare con gli altri; impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato, da soli o insieme agli altri)  e spirito di iniziativa * (dimostrare originalità e spirito di iniziativa; essere in grado di realizzare semplici progetti; assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto quando ci si trova in difficoltà e saper fornire aiuto a chi lo chiede). 

Al termine del primo ciclo

Competenze sociali e civiche (aver cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto; essere consapevoli della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale; impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri) e spirito di iniziativa * (avere spirito di iniziativa ed essere capaci di produrre idee e progetti creativi; assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto quando ci si trova in difficoltà e saper fornire aiuto a chi lo chiede; essere  disposti ad analizzare se stessi e a misurarsi con le novità e gli imprevisti).

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006
Descrittore QEQ: Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di  studio, di solito prevedibile, ma soggetto a cambiamento. Pianificare le proprie attività personali e di studio, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento delle stesse




	Indicatori

Raggiungimento degli obiettivi previsti



	Condizioni organizzative: in orario curricolare 

Strumenti utilizzati 

A scelta del docente, tra quelli disponibili a scuola e/o già in uso agli studenti

Risorse strutturali

Aule scolastiche; LIM; laboratori; altro

Tempi

Primo e secondo quadrimestre 

 

	Descrizione delle attività/Metodologia

A scelta del docente, secondo intese collegiali di programmazione da elaborare in team, consiglio di classe e dipartimento disciplinare 



	Destinatari 

Tutti gli alunni 



	Modalità di verifica

A scelta del docente, secondo intese collegiali di programmazione da elaborare in team, consiglio di classe e dipartimento disciplinare 
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	Denominazione  Certificazione “KET FOR SCHOOLS” – Lingua Inglese 

	

	Docente referente Progetto                                         DANIELA CANDIANI

	

	Destinatari         Alunni delle classi terze volontari che, nel corso del curricolo scolastico, si siano distinti per impegno, serietà e profitto soddisfacente

	

	Discipline coinvolte    INGLESE

	

	Finalità     La certificazione rappresenta un primo passo verso un percorso che attesti le competenze intese come l’insieme delle abilità, capacità e conoscenze della lingua inglese tese allo sviluppo professionale ed umano degli studenti

Obiettivi:

▫ Potenziamento della lingua inglese sia a livello della conoscenza delle strutture che a livello di lessico e funzioni comunicative.
▫ Motivare gli alunni allo studio della lingua inglese.

	

	Continuità: La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  SI    ( NO

                     Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative
In orario curricolare: NO

In orario extracurricolare:  SI
Strumenti utilizzati: testo preparatorio all’esame Key for Schools ed. Cambridge

Risorse strutturali: 2 docenti di lingua inglese e disponibilità di due aule (una a Gorla M. e una a Marnate) in orario pomeridiano (date da definirsi) 
Tempi: 20 incontri di 1 ora e mezza pomeridiani (10 a Gorla Minore e 10 a Marnate) per un totale di 30 ore nel secondo quadrimestre

	

	Metodologie progettuali

Il metodo adottato sarà funzionale – comunicativo, generalmente imperniato sullo svolgimento di prove d’esame scritte e orali

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare L’apprendimento sarà verificato in sede di esame Key for schools: sede esterna messa a disposizione dal Centro Lingue di Busto Arsizio (rappresentante Cambridge University)

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione approfondimento linguistico

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Daniela Candiani
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Daniela Candiani

Docenti coinvolti: Daniela Candiani e Angela Bettinelli

Non docenti: /Esperti esterni: Esaminatori della Cambridge University – Centro Lingue di Busto Arsizio
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Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla legalifa, cittadinanza e all ambiente.
FS 0 Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Stefania Rotondi

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per
rendicontazione finanziaria, se divers): prof.ssa Moira Nogarotto

Docenti coinvolti: prof.ssa Flavia Cuccurullo, prof. Marco Crespi

Non docer
Espert esferni: in presenza - Vanessa Rodi (ex alunna), Eiisa Scancarello [vicepresidente di
Legambiente Varese) e professionisti di Legambiente Varese: Online via meet - Tommaso Lan
(sustainability Manager delf'azienda Paul & Shark), Krizia Garbin (sarta e blogger di moda)





	Denominazione  MATEMATICA: recupero e potenziamento 

	

	Docente referente progetto: Carla Emma Brigato 

	

	Destinatari:   tutte le classi dei plessi Manzoni e Alighieri

	

	Discipline coinvolte:   Matematica

	

	Finalità   

Recuperare le abilità di base. Potenziare le competenze per agevolare l’inserimento nelle Scuole Secondarie ad indirizzo scientifico.

Obiettivi:

▫ Per il recupero: rafforzare le conoscenze, esercitare l’applicazione delle procedure di calcolo; elaborare strategie di risoluzione in situazioni problematiche semplici.

▫ Per l’approfondimento: ampliare le conoscenze, migliorare le abilità logiche e deduttive, acquisire maggior autonomia operativa.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  X SÌ    ( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SÌ    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: l’attività si svolge sfruttando la compresenza dei docenti di matematica. 

In orario extracurricolare: si articola in alcuni incontri pomeridiani della durata di 1,5 ore ciascuno.

Strumenti utilizzati: libri di testo, schede didattiche.

Risorse strutturali: aule dell’istituto.

Tempi: primo e secondo quadrimestre.

	

	Metodologie progettuali

Lezioni frontali ed esercitazioni guidate con uso di software didattici.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

X presenze

X test di valutazione dei contenuti

X osservazione

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: approfondimenti culturali di tipo scientifico 

Referente area educativa: Emanuela Plebani 

Docente organizzatore: Emanuela Plebani (plesso Alighieri), Carla Emma Brigato (plesso Manzoni)

Docenti coinvolti: tutti i docenti di Matematica

Non docenti: /

Esperti esterni: /





	Denominazione  Progetto  V.OL.O.  (orientamento scolastico)

	

	Docente referente  Progetto Moira Nogarotto


	

	Destinatari:

Gli alunni delle classi prime, seconde e terze e i genitori delle classi terze del plesso Manzoni)

	

	Discipline coinvolte Tutti i docenti del Consiglio di Classe

	

	Finalità - riflettere sull’esperienza scolastica e valorizzarla

- Scoprire le proprie attitudini, le abilità e gli interessi

- Sviluppare la capacità di prendere decisioni per scegliere in modo autonomo il proprio

futuro

- Prevenire la dispersione scolastica

Obiettivi:

▫ Conoscere l’offerta formativa del territorio.

▫ Conoscere la situazione del mercato del lavoro e delle figure professionali ad esso connesse

▫ Potenziare nell’alunno la conoscenza e la consapevolezza di sé.

▫ Sviluppare nelle famiglie la cultura per l’orientamento dei figli, inteso come momento di

dialogo e di condivisione dei progetti di vita dei ragazzi.

	

	Continuità:  La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  X SI    ( NO

                     Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SI (solo per classi terze)  NO  

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: nelle ore di tutte le materie

In orario extracurricolare: uscite didattiche, incontri con il docente coordinatore di classe

Strumenti utilizzati: LIM, computer, schede progettate ad hoc, libri di testo

Risorse strutturali: le aule del plesso Manzoni e l’aula Magna

Tempi: 30 ore per ogni classe – per le classi prime il progetto orientamento sarà svolto

interamente dai docenti del consiglio di classe, per le seconde e le terze è previsa la presenza

di un esperto esterno

	

	Metodologie progettuali

- Gruppo classe: presentazione del progetto, informazioni generali, attività e test per

comprendere le proprie attitudini, letture e uscite didattiche per stimolare interessi

- Individuali: riflessioni sul percorso, possibilità di colloqui personali con l’esperto esterno.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

X questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione PTOF e Orientamento

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Maria Rita Ciancarelli

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): prof.ssa Moira Nogarotto
Docenti coinvolti: tutti i docenti del Consiglio di Classe

Non docenti:

Esperti esterni: dottoressa Giurbino




	Denominazione  EDUCAZIONE ALLA TEATRALITA’ 

	

	Docente referente
I. LANZILLOTTI (plesso Alighieri)– C. CALAPA’(plesso Manzoni)

progetto

	

	Destinatari
Alunni delle classi seconde di entrambi i plessi

	

	Discipline coinvolte
discipline umanistiche

	

	Finalità
          Educare gli alunni all’arte teatrale sviluppando la creatività e l’espressività personale di ciascuno.

Obiettivi:

Sviluppare la creatività e la fantasia mediante un lavoro condotto dall’alunno su se stesso, attraverso la metodologia del laboratorio e della ricerca; far scoprire al singolo le sue capacità; accogliere ogni punto di vista, valorizzare i linguaggi corporei; modificare la tendenza alla passività; costruire rapporti relazionali significativi volti a rinforzare l'identità di gruppo, a stimolare la conoscenza reciproca, la condivisione, la cooperazione, la valorizzazione dell’eterogeneità.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    x NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    x NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: principalmente durante le ore di lettere
In orario extracurricolare:

Strumenti utilizzati:

Risorse strutturali: EX aula magna (Alighieri)-Palestra e aule libere (Manzoni)

Tempi: 12 ore per ciascuna classe seconda  (1 ora alla settimana per 12 settimane) da confermare

L’attività si svolge in orario curricolare.

	

	Metodologie progettuali
Esercizi di rilassamento e immaginazione creativa; esercizi di concentrazione; giochi cooperativi, giochi di fiducia, giochi di ruolo; esercizi creativi sull’uso dello spazio; improvvisazione motoria libera, seguendo un ritmo, seguendo una stimolazione sonora; esercizi di improvvisazione; uso della vocalità per esprimersi e raccontare.


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare) Performance teatrale

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: 

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): prof.sse I.LANZILLOTTI e C.CALAPA’

Docenti coinvolti: principalmente docenti di lettere

Non docenti: 

Esperti esterni: Esperto/a della Cooperativa PROGETTO A



	Denominazione  A scuola di Protezione Civile 

	

	Docente referente Enrica Ferioli
Progetto   

	

	Destinatari : Tutte le classi prime e seconde della scuola Secondaria di I Grado (Plesso Manzoni).

	

	Discipline coinvolte Tecnologia/Ed. Civica

	

	Finalità

· Educare e formare gli alunni delle scuole medie in merito alla diffusione della cultura della sicurezza e prevenzione di protezione civile.

· Orientare i comportamenti per la tutela della persona in caso di emergenza.

· Assumere comportamenti finalizzati al rispetto ed alla salvaguardia dell’ambiente.

· Stimolare tra i giovani il senso di responsabilità e di cittadinanza attiva.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  X SI     NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x SI     NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: durante le ore di tecnologia (il numero delle ore deve essere ancora definito)

In orario extracurricolare: NO

Strumenti utilizzati: LIM, fotocopie, materiali multimediali
Risorse strutturali: le aule del plesso Manzoni

Tempi: I quadrimestre

	

	Metodologie progettuali

Il percorso formativo si articolerà nelle seguenti fasi:

1) illustrazione dei rischi presenti sul territorio, comportamenti da attuare e risorse disponibili 

2) attivare comportamenti di prevenzione adeguati ai fini della salute nel suo complesso, nelle diverse situazioni di vita; 

3) simulare comportamenti da assumere in condizioni di rischio con diverse forme di pericolosità; testare procedure di evacuazione dell’edificio scolastico avvalendosi anche della lettura delle piantine dei locali e dei percorsi di fuga.

4) Illustrare attraverso filmati le attività svolte dal Gruppo Comunale di protezione civile di Gorla Minore.

5) Illustrare il Paino di Emergenza Comunale di Gorla Minore.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X  osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla legalità e alla cittadinanza

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Enrica Ferioli   Docenti coinvolti: docenti di tecnologia Non docenti:/Esperti esterni: personale volontario della Protezione Civile di Gorla Minore

	


	Denominazione  PROGETTO CCR 

	

	Docente referente: Calapà 

Progetto Consiglio Comunale dei ragazzi

	

	Destinatari: due ragazzi per ogni classe

	

	Discipline coinvolte: Educazione civica

	

	Finalità: coinvolgere i ragazzi in prima persona al fine di sperimentare forme di cittadinanza attiva e comprendere l’importanza della partecipazione di tutti alla vita della comunità locale e globale.

Obiettivi:         
· Far vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa, stimolandoli alla riflessione su tematiche che riguardano la società di appartenenza;

· rendere i ragazzi protagonisti attivi della vita democratica del territorio, a partire dai problemi reali e attraverso il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano;

· accompagnare i ragazzi in un cammino di crescita personale, dando loro uno spazio privilegiato di sperimentazione e responsabilizzazione;

· promuovere sul territorio la cultura della partecipazione e della legalità valorizzando la politica istituzionale;

· stimolare il senso di responsabilità e impegno individuale nei confronti della comunità.



	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  X SI    ( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

· In orario curricolare ed extracurricolare: Strumenti utilizzati: LIM-fotocopie-materiali multimediali

· Risorse strutturali: aule del plesso Manzoni sala auditorium comunale

Temp: da definire

	

	Metodologie progettuali da definire a cura degli operatori della coopertiva di Marnate


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( x  intervista

( x questionario gradimento

( x presenze

( test di valutazione dei contenuti

( x osservazione  

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: PTOF

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  M.Rita Ciancarelli
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Caterina Calapà

Docenti coinvolti: lettere

Non docenti:                 

Esperti esterni: operatori specifici




	Denominazione  SPORTELLO DI ASCOLTO Psicologico

	

	Docente referente Progetto: prof.ssa Daniela Candiani

	

	Destinatari 

Gli alunni della scuola Secondaria di Primo Grado (plesso Manzoni) che lo desiderano; genitori ed insegnanti della scuola secondaria di primo grado (plesso Manzoni).

	

	Discipline coinvolte: tutte

	

	Finalità

Favorire la collaborazione tra Istituzione Scolastica e Famiglia per cercare risposte ai dubbi e agli interrogativi che possono riguardare le scelte educative o tematiche più definite (insuccesso scolastico, problemi comportamentali ….)

Tale servizio inoltre può garantire agli alunni l’opportunità di aprirsi all’interno di uno spazio di ascolto con la psicologa e di poter usufruire di momenti di confronto e di rielaborazione condivisi in cui approfondire interrogativi, paure e riflessioni legate alle problematiche adolescenziali ed all’emergenza Covid-19 ancora in atto.

Obiettivi:

La presenza di uno sportello di ascolto psicologico all’interno della scuola è una grande opportunità per prevenire, affrontare e risolvere problematiche inerenti alla crescita emotivo-relazionale, all’apprendimento, alla socializzazione, alla comparsa di condotte comportamentali inadeguate.

  Lo Psicologo Scolastico, dunque, è a disposizione degli alunni, dei genitori e degli insegnanti che desiderino un confronto con un esperto di relazioni e comunicazione, tenuto al segreto professionale.

  L’intervento che si svolge all’interno di uno sportello di ascolto non ha fini terapeutici né diagnostici, ma di supporto ad individuare i problemi e le possibili ed attuabili soluzioni, collaborando con gli insegnanti, i genitori e le agenzie educative del territorio in un’area psicopedagogia di intervento integrato, per promuovere in seguito nuove iniziative di prevenzione-intervento, nell’ottica di un reale benessere dei ragazzi coinvolti. 



	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  X  SI     (NO
                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   X SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: per gli alunni

In orario extracurricolare: per i docenti e su appuntamento per i genitori con la possibilità di intervenire anche da remoto.

Strumenti utilizzati: piattaforma GSuite messa a disposizione dall’Istituto se gli interventi della psicologa dovessero essere effettuati da remoto.

Risorse strutturali: Lo sportello di ascolto si svolgerà presso la Scuola Secondaria in una saletta dedicata, in modo da garantire la riservatezza del colloquio.
Tempi: 70 ore da definire

	

	Metodologie progettuali

Le attività di ascolto rivolte agli alunni saranno effettuate seguendo il metodo del colloquio psicologico, dell’osservazione delle dinamiche di classe (se richiesto dai docenti), del supporto attraverso attività specifiche in presenza di difficoltà d’apprendimento o nei casi di disturbi specifici della preadolescenza.
Rispetto ai genitori, si privilegerà il potenziamento delle capacità genitoriali e delle abilità comunicativo-relazionali con i figli, per l’esercizio di una genitorialità piena e consapevole e l’empowerment delle proprie competenze educative.

Nei confronti dei docenti, infine, verranno fornite specifiche indicazioni psicopedagogiche, da integrare nelle attività curriculari, per migliorare il clima in classe e/o promuovere comportamenti prosociali e/o applicare e valutare strategie per risolvere i singoli comportamenti problema. 



	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

altro (precisare): momenti di confronto con i docenti e la psicologa

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: ED. ALLA SALUTE ED ALLA CORRETTA ALIMENTAZIONE

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Cristina ROSSINI

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Daniela Candiani
Docenti coinvolti: tutti i docenti del plesso Manzoni

Non docenti: 

Esperti esterni: la psicologa



	Denominazione: PROGETTO BIBLIOTECA ANNO SCOLASTICO 2023/2024

	

	Docente referente progetto            prof. ssa Caterina Calapà


	

	Destinatari                           Tutti gli alunni per la generica promozione alla lettura; le classi prime per le attività laboratoriali svolte presso la biblioteca; le classi prime e seconde per la presentazione libri.

	

	Discipline coinvolte            Italiano

	

	Finalità           Promuovere il desiderio di leggere, il piacere della lettura ed interpretare il mondo anche attraverso la lettura.
Obiettivi: portare un maggior numero di ragazzi ad apprezzare la lettura, a frequentare la biblioteca, a considerare importante come strumento di conoscenza e crescita interiore anche il canale della letteratura.

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   SI    ⛝  NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ⛝  SI    🗆 NO

	

	Condizioni organizzative

In accordo con la Biblioteca Comunale, su richiesta dei rispettivi docenti, si svolgeranno varie attività in classe o in biblioteca.

Gli alunni saranno accompagnati dai rispettivi docenti in biblioteca per una visita o per le altre attività previste.

Il progetto ricopre l’intero anno scolastico e si estende alle vacanze estive per le letture consigliate.

	

	Metodologie progettuali           Sarà possibile attuare a richiesta dei docenti la promozione della lettura in classe mediante la distribuzione di un pacco libri in dotazione per un periodo di due mesi. I suddetti libri saranno scelti dai ragazzi stessi accompagnati dai docenti in una prima visita in biblioteca e restituiti direttamente dai ragazzi. Oppure il docente potrà fornire alla bibliotecaria un elenco di libri consigliati per le sue classi e verificarne la lettura in classe. 
L’attività ricopre l’intero anno scolastico e a richiesta anche il periodo delle vacanze estive

Per quanto riguarda le attività da svolgere direttamente in biblioteca, esse riguarderanno in particolare le classi prime che verranno coinvolte inizialmente in incontri di lettura animata condotti da un esperto esterno presso la biblioteca, in orario scolastico, accompagnate dai rispettivi docenti e quindi a proseguire le attività laboratoriali sempre in biblioteca, ma in orario extrascolastico.

L’argomento degli incontri è ancora da definire.

Per le classi prime e seconde è previsto un incontro nell’aula magna del ns istituto per una presentazione coinvolgente e stimolante dei libri da leggere autonomamente.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

Durante il corso dell’anno scolastico saranno verificati la quantità di libri letti e quanto la lettura sia stata apprezzata. Per le prime saranno inoltre verificati la partecipazione ed il comportamento tenuti durante le attività laboratoriali in biblioteca di cui si terrà conto in fase di valutazione.

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione approfondimenti culturali di tipo umanistico
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Docenti: Caterina Calapà
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Docenti: Caterina Calapà
Docenti coinvolti: docenti delle classi coinvolte
Non docenti: -------------

Esperti esterni: bibliotecaria della biblioteca comunale, animatori



	Denominazione Interventi di Primo Soccorso 

	

	Docente referente             prof.ssa Enrica Ferioli

progetto

	

	Destinatari                            Classi seconde plesso Manzoni e plesso Dante

	

	Discipline coinvolte             Scienze

	

	Finalità

Informazioni e addestramento a semplici interventi di primo soccorso.

Obiettivi:

▫ Conoscere le più importanti manovre di primo soccorso.



	

	Continuità:  La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    ■ NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ■SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: Sì (preferibilmente nel mese di maggio, a conclusione della programmazione di scienze sul corpo umano)

In orario extracurricolare: No

Strumenti utilizzati: materiali di simulazione di primo soccorso

Risorse strutturali: aule di plesso

Tempi: due ore curriculari per ciascuna classe seconda, in presenza

	

	Metodologie progettuali

Gli esperti presentano, con una lezione frontale ma anche pratica, alcune manovre che gli alunni a turno ripeteranno.



	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

( osservazione

■ altro (precisare) … Questionario sommativo…………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione Ed. alla salute
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Cristina Rossini
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): prof.ssa Enrica Ferioli
Docenti coinvolti: Enrica Ferioli. Il gruppo interno è formato dai docenti di scienze che saranno presenti durante l’attività.
Non docenti: /

Esperti esterni: Il gruppo esterno è formato da infermieri della rianimazione della clinica Humanitas di Castellanza.


	Denominazione EDUCAZIONE Ai SENTIMENTI, SESSUALITÀ e RELAZIONE 

	

	Docente referente progetto           Prof.ssa Teli Miriam e Brigato Carla

	

	Destinatari         Classi terze secondaria di primo grado dei plessi Alighieri e Manzoni.

	

	Discipline coinvolte            Tutte le discipline, in particolare lettere e scienze.

	

	Finalità

Accompagnare i ragazzi a riconoscere gli effetti dei cambiamenti fisici e psicologici che stanno vivendo.

Obiettivi:

▫ Offrire informazioni corrette e complete rispetto ai cambiamenti che contraddistinguono questa fase di crescita.

▫ Normalizzare vissuti di confusione o disagio attraverso il confronto reciproco.

▫ Favorire la comprensione dell’altro e l’accettazione delle differenze.

▫ Conoscere conseguenze e potenziali rischi legati a comportamenti sessuali irresponsabili.

	

	Continuità: La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    ( NO
                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: 4 incontri per ogni classe distribuiti su diverse discipline.
Strumenti utilizzati: testi adatti allo scopo, materiale fornito dal personale del consultorio, PC di classe, LIM.
Risorse strutturali: aule del plesso, rete Wireless
Tempi: 4 incontri da 90 minuti tenuti dagli operatori della Fondazione per la famiglia “Profumo di Betania Onlus”

	

	Metodologie progettuali

Il percorso integra le attività proposte in classe dagli insegnanti di lettere e di scienze ed esplicitate nel curricolo di queste discipline con un percorso realizzato da operatori del Consultorio per la Famiglia di Busto Arsizio e strutturato in 4 incontri tenuti da una coppia di operatori qualificati.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

x questionario gradimento

x presenze

x test di valutazione dei contenuti (per quanto riguarda la parte di fisiologia degli apparati riproduttori)

x osservazione
x un incontro di presentazione delle classi agli operatori e due incontri di restituzione, per i docenti

coordinatori e per i genitori delle classi coinvolte.

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Commissione Educazione alla salute e alla corretta alimentazione.
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Maria Cristina Rossini
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Teli Miriam per il plesso Alighieri, Brigato Carla per il plesso Manzoni.
Docenti coinvolti: quelli delle discipline nelle cui ore sono programmati gli incontri

Esperti esterni: due operatori del Consultorio per la Famiglia di Busto Arsizio (dott. Matteo Farina, dott.ssa Eva Bonfanti)




	Denominazione  “Nutrire il pianeta” 

	

	Docente referente  Progetto         Carla Emma Brigato          


	

	Destinatari                           Classi seconde entrambi i plessi

	

	Discipline coinvolte            Scienze ed  educazione civica

	

	Finalità

Educare alla consapevolezza del cibo

Obiettivi:

▫ Conoscere le varie fasi di produzione del cibo e il suo impatto sull’ambiente

▫ Saper orientare le proprie scelte nutrizionali verso il rispetto per l’ambiente


	

	Continuità: La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI  x NO  

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    x NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: un incontro di due ore
In orario extracurricolare: /
Strumenti utilizzati: LIM

Risorse strutturali:  aule e cortili dell’istituto

Tempi: secondo quadrimestre


	

	Metodologie progettuali       
Il laboratorio è strutturato in due parti: una teorica e una ludica, con l’obiettivo di apprendere mediante la scoperta e la partecipazione attiva.

	

	Modalità di monitoraggio/verifica 

( intervista

X questionario gradimento

( presenze

( test di valutazione dei contenuti

X osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla salute
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria): Cristina  Rossini                                                                                                                                                                                                  
Docente organizzatore: Carla Emma Brigato

Docenti coinvolti: i docenti di scienze delle classi seconde

Non docenti: /

Esperti esterni: educatori del progetto Valle Olona Educazione  - Achab group



	Denominazione  PROGETTO di Educazione Alimentare 

	

	Docente referente         Prof.ssa Emanuela Plebani
progetto                   

	

	Destinatari              Studenti delle classi seconde della scuola secondaria (entrambi i plessi)

	

	Discipline coinvolte        Scienze

	

	Finalità:          insegnare ai ragazzi i principi della buona alimentazione
Obiettivi:
▫ conoscere la piramide alimentare e i principi nutritivi
▫ formulare la giornata alimentare tipo
▫ conoscere la stagionalità degli alimenti


	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   SI     NO
                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.    SI     NO

	

	Condizioni organizzative
In orario curricolare: due ore per classe
In orario extracurricolare: --
Strumenti utilizzati: Lim e materiale digitale, materiale informativo
Risorse strutturali: aule scolastiche
Tempi: secondo quadrimestre

	

	Metodologie progettuali:  l’esperta si confronterà coi ragazzi sul tema alimentare, in particolare parlerà di: corretta alimentazione, nutrienti, stagionalità dei prodotti e di energia e movimento.


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati
 intervista
 questionario gradimento
 presenze
 test di valutazione dei contenuti
 osservazione
altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Educazione alla salute e alla corretta alimentazione
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  M. Cristina Rossini
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): prof.ssa Emanuela Plebani
Docenti coinvolti: tutti i docenti di scienze
Non docenti:
Esperti esterni: dott.ssa Ilaria Carelli (biologa nutrizionista, specialista in scienze dell’alimentazione)
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	Denominazione  “Giardinieri in erba” 

	

	Docente referente           Ferioli Enrica

Progetto                                  

	

	Destinatari
 Classi 1A e 1B Plesso Manzoni Gorla M.     

	

	Discipline coinvolte
 Scienze / Ed. civica  

	

	Finalità          Contribuire alla formazione di cittadini consapevoli e responsabili
Obiettivi: 
▫Conoscere, apprezzare, rispettare e curare gli spazi verdi della scuola, acquisendo responsabilità civile, rispetto di sé e degli altri. 
▫ Costruire delle aiuole che proteggano la biodiversità, favorendo la proliferazione degli insetti impollinatori.


	

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s. (  SI    X NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.  X SI    ( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: ore di scienze
In orario extracurricolare: /
Strumenti utilizzati: attrezzi e materiali per il giardinaggio
Risorse strutturali: cortile (zona ingresso) Plesso Manzoni
Tempi: I e II quadrimestre

	

	Metodologie progettuali

Didattica laboratoriale, all’aperto, a contatto con la natura


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

🗆 intervista
🗆 questionario gradimento
🗆 presenze
🗆 test di valutazione dei contenuti
X osservazione
altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla legalità, alla cittadinanza e all’ambiente
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Ferioli Enrica
Docenti coinvolti: Crespi Marco
Non docenti: /
Esperti esterni: /



 

	Denominazione  CAMBIAMENTI CLIMATICI 

	

	Docente referente

CRESPI MARCO

progetto

	

	Destinatari


classi prime (Gorla Minore, Marnate)

	

	Discipline coinvolte

scienze, arte, educazione civica

	

	Finalità

Conoscenza delle cause e delle conseguenze dei cambiamenti climatici

Obiettivi:

▫ Scoprire le cause del riscaldamento globale

▫ Delineare azioni concrete per la mitigazione dei cambiamenti

▫ Abituarsi a ricercare di soluzioni condivise in modalità collaborativa



	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X NO
                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   x SI     NO


	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: si (2h per classe)

In orario extracurricolare:

Strumenti utilizzati: LIM/Materiale fornito dall’ente esterno

Risorse strutturali: Aule

Tempi: secondo quadrimestre  


	

	Metodologie progettuali

Attività di tinkering (imparare facendo) e gruppi di lavoro



	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati
( intervista

( questionario gradimento

( presenze

X test di valutazione dei contenuti
X osservazione
altro (precisare) ……………………………………………….


	

	Commissione o Area educativa di riferimento: Ed. alla legalità, cittadinanza e all’ambiente
FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Stefania Rotondi
Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Marco Crespi

Docenti coinvolti: tutti i docenti di scienze e arte

Non docenti:

Esperti esterni: “Valle Olona – progetto didattico” di Achab Group




	Denominazione  ANALISI DEI COMPORTAMENTI ALIMENTARI 

	

	Docente referente

CRESPI MARCO

progetto

	

	Destinatari


classi terze (3A, 3B Gorla Minore)

	

	Discipline coinvolte

scienze, matematica, educazione civica

	

	Finalità

Conoscenza delle abitudini alimentari di studenti e genitori

Obiettivi:

▫ Indagare le abitudini alimentari

▫ Strutturare un indagine conoscitiva

▫ Raccogliere i dati attraverso un modulo google anonimo coinvolgendo altri studenti e i genitori (invitati tramite comunicazione formale a partecipare all’indagine). In alternativa si raccolgono i dati in classe, solo tra gli alunni, somministrando un questionario cartaceo.

▫ Analizzare i risultati ottenuti con gli strumenti della statistica

	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X NO
                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    X NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare: si (6h per classe)

In orario extracurricolare: preparazione del questionario

Strumenti utilizzati: LIM/PC in classe

Risorse strutturali: Aule

Tempi: primo e secondo quadrimestre  

	

	Metodologie progettuali

Attività di tinkering (imparare facendo) e gruppi di lavoro


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

( questionario gradimento

( presenze

X test di valutazione dei contenuti
X osservazione
altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: 

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi): Marco Crespi

Docenti coinvolti: i docenti di matematica e scienze delle classi coinvolte

Non docenti:



	Denominazione  PATENTE DELLO SMARTPHONE  -  RETE BULLISMO

	

	Docente referente

Progetto     PAOLO MACCABEI

	

	Destinatari CLASSI PRIME SEC. I GRADO  - ENTRAMBI I PLESSI

	

	Discipline coinvolte  INTERDISIPLINARE  -  soprattutto TECNOLOGIA

	

	Finalità

RENDERE I RAGAZZI CONSAPEVOLI DI RISCHI E OPPORTUNITA’ DI USO DEL CELLULARE
Obiettivi:

▫ CONOSCERE LO STRUMENTO
▫ IMPARARE AD USARLO IN MODO ADEGUATO, NON PERICOLOSO E POSITIVO
▫ IMPLEMENTARE LE AZIONI DI RISPETTO VERSO I COETANEI E GLI ADULTI


	

	Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.  ( SI    X( NO

                      Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.   ( SI    X( NO

	

	Condizioni organizzative

In orario curricolare:  DURANTE LE ORE DI TECNOLOGIA – ED. CIVICA
In orario extracurricolare:  ---
Strumenti utilizzati:  QUELLI PREVISTI PER LE LEZIONI 
Risorse strutturali:  PROGETTO DI RETE
Tempi:  INTERO A.S.

	

	Metodologie progettuali   QUELLE PREVISTE DAL PROGETTO DI RETE (FORMAZIONE DOCENTI – LEZIONI IN CLASSE)


	

	Modalità di monitoraggio/verifica - Strumenti utilizzati

( intervista

X( questionario gradimento

( presenze

X( test di valutazione dei contenuti

X( osservazione

altro (precisare) ……………………………………………….

	

	Commissione o Area educativa di riferimento: 

FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  

Docente organizzatore (dal punto di visto didattico, da non confondere con il referente per rendicontazione finanziaria, se diversi):
Docenti coinvolti:  PAOLO MACCABEI  -  GIANFRANCO QUARANTA
Non docenti: ---
Esperti esterni:  ESPERTI DELLA RETE
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Denominazione   MEDIAZIONE CULTURALE E LINGUISTICA  

 

Docente referente   progetto            Funzione Strumentale Maurizia Norina La Cascia  

 

Destinatari                             Alunni stranieri di diverse classi che, in base alla segnalazione degli  insegnanti, non hanno ancora raggiunto una sufficiente padronanza della lingua italiana nei vari  ambiti e alunni di neo - ingresso (NAI).  

 

Discipline coinvolte            Tutte le disc ipline veicolate dalla lingua italiana.  

 

Finalità           Alfabetizzazione primaria  –   Inserimento ed integrazione di alunni di cultura diversa  –   Acquisizione della lingua per lo studio.     Obiettivi :   ▫   acquisizione della lingua italiana   ▫   acquisizione dei linguaggi specifici delle singole discipline   ▫   scambi culturali fra italiani e non  

 

Continuità:   La prima fase del progetto è stato attuato nel precedente a.s.   ⛝     SI     🗆   NO                          Un progetto analogo è stato proposto lo scorso a.s.    ⛝    SI     🗆   NO  

 

Condizioni organizzative   In orario curricolare:   gli alunni saranno seguiti singolarmente o in piccoli gruppi, durante l’orario  scolastico.   Strumenti utilizzati:  testi in adozione e altri materiali specifici per l’apprendimento della lingua italiana  o di altre discipline a secondo del bisogno.    Risorse strutturali:   le attività, precedentemente concordate con l’insegnante di classe, si  svolgeranno in un’altra aula del plesso.   Tempi :  il numero dei laboratori ed i tempi di attuazione saranno decisi dopo la pubblicazione delle  risorse per le aree a forte processo immigr atorio messe a disposizione dalla regione.  

 

Metodologie   progettuali            Gli alunni saranno affiancati da un insegnante o da un mediatore  culturale singolarmente o in piccoli gruppi generalmente in un’altra aula per affrontare le attività  proposte. Il rapporto 1 a 1 consente un maggior coinvolgimento dell’alunno che è stimolato   continuamente all’attenzione e alla produzione. Il lavorare in piccolo gruppo permette una  maggior vicinanza e condivisione e quindi favorisce l’integrazione.  

 

Modalità di monitoraggio/verifica  -   Strumenti utilizzati:  verifiche in itinere, concordate con gli  insegnanti di classe, orali o scritte.  

 

Commissione o Area educativa di riferimento:  Commissione Inclusione BES   FS o Referente area educativa (per rendicontazione finanziaria):  Funzione Strumentale Maurizia  Norina La Cascia   Docente organizzatore (dal punto di visto didattico,  da non confondere con il referente per  rendicontazione finanziaria, se diversi ):  Funzione S trumentale Maurizia Norina La Cascia   Docenti coinvolti:  docenti delle classi coinvolte   Non docenti:  ---------   Esperti esterni :  facilitatrice culturale  
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